
    SINDACO GISOLFI:

     Siamo in seconda seduta. La  prima  e'  andata  deserta, quindi passiamo all'ODG del Consiglio Comunale.

     ACCAPO N. I:"Approvazione verbali precedente seduta".

     Ci sono osservazioni sui verbali della precedente  seduta?

     Allora passiamo alla votazione: chi e' favorevole? 

     Approvato all'unanimita'.

     ACCAPO N. 2: "Comunicazioni, Interpellanze e  Interrogazioni":

     Avrei due comunicazioni da fare.

     La prima: la scorsa settimana si sono  susseguiti  degli incontri alla Comunità del Parco per le  trivellazioni  alle Isole Tremiti, quindi di contrasto a queste trivellazioni di una societa' per la ricerca di idrocarburi.

     Sia a Monte Sant'Angelo, nella riunione del Parco, che a Rodi Garganico, nell'ultima riunione, è stato ribadito dalla comunità del Parco il secco no alle trivellazione e  la  richiesta di aumentare l'area della riserva marina, per allontanare ulteriormente queste ricerche, e oggi a Termoli c'era la manifestazione contro queste trivellazioni.

     In sede di Comunita' del Parco si e' deciso comunque  di fare, non appena gli atti erano pronti con uno schema di de- libera tipo, di fare un ODG del  Consiglio  Comunale  contro queste trivellazioni, quindi vedremo un po' l'esito e i  risvolti della manifestazione di oggi e dei documenti  che  il Parco e la Comunita' vorranno poi adottare.

     Poi, è presente qui in sala Giovanni  Longo,  Presidente dell'Associazione SLA.

     L'altro ieri c'e' stata la presentazione della sua Associazione, ci ha invitati, siamo stati a San Giovanni Rotondo al convegno e alla messa di ringraziamento, e poi al concerto.

     Giovanni ci faceva pervenire una lettera nei mesi scorsi in cui ci presentava la sua Associazione e  ci  chiedeva  di devolvere il gettone di presenza di questo Consiglio Comunale all'Associazione, quindi tanti auguri a Giovanni  e  alla sua Associazione, che, l'ho detto nel convegno di  presentazione, e' un'Associazione dei malati SLA, la cui mission  e' quella di raccogliere fondi per la ricerca e  per  sostenere soprattutto la famiglie dei malati di SLA. 

     Visto che Giovanni e' qui in sala,  se  siete  d'accordo gli darei la parola per un suo intervento. 

     GIOVANNI LONGO:

     Io ringrazio il Sindaco, sono Giovanni Longo, Presidente dell'Associazione "Viva la Vita  Onlus  Puglia",  malati  di sclerosi laterale amiotrofica e malattie neurodegenerative.

     Ringrazio il Sindaco e l'intero Consiglio Comunale  perchè questo comune e' stato sempre attento a queste problematiche delle cosiddette malattie rare, ragion per cui nel momento in cui si e' fatta richiesta ha sempre risposto  positivamente, a seconda di quelle che sono state le proprie  esigenze di Bilancio, etc. etc.

     Questa Associazione e' nata soprattutto perche'  si  sta verificando una novita' a livello mondiale per i malati  SLA e malattie neurodegenerative, quella dell'uso delle  cellule staminali sui pazienti di di SLA, e questo tipo di  procedimento chirurgico avverra' gia' dalla fine di luglio-inizi di agosto.

     Il protocollo ha gia' avuto l'autorizzazione  dell'Istituto Superiore della Sanita', si aspettano solamente gli assensi dei vari comitati etici degli ospedali interessati all'intervento.

     Gli interventi si faranno a Terni perchè le cellule staminali cerebrali sono gia' a disposizione presso  l'Ospedale di Terni, in quanto il professor  Angelo  Vescovi  ha  fatto tutta una serie di ricerche per arrivare al trapianto all'Ospedale di Terni, mentre San Giovanni Rotondo avra' il ruolo della degenza post operatoria per  verificare  gli  effetti, noi speriamo positivi, di questi interventi.

     Noi sappiamo bene che per la sanita' e per la ricerca da parte di questo Governo ci sono stati dei  tagli;  ulteriormente il Governo italiano, anomalia unica al mondo, non  interviene a finanziare la ricerca.

     Questa ricerca inizialmente ha un costo di 1200000 euro, che noi stiamo raccogliendo attraverso vari  spot  anche  di personalita', unitamente al Centro Scientifico di  San  Giovanni Rotondo, ragion per cui noi come Associazione il primo obiettivo che stiamo conducendo e che abbiamo condotto  dall'atto della costituzione, quindi dal 3 marzo fino ad  oggi, e' stato quello di raccogliere fondi per la ricerca.

     L'altro ieri, e il Sindaco ne puo' dare  atto,  è  stato consegnato un assegno di 5000 euro nelle mani del  Direttore Generale di Casa Sollievo proprio per  cercare  di  dare  un aiuto a pagare le spese di questa ricerca.

     Noi abbiamo un altro obiettivo: il  4  settembre  a  San Giovanni Rotondo, presso il Parco del Papa,  istituiremo  la prima giornata del malato SLA e  malattie  neurodegenerative pugliesi.

     In quell'occasione ci sara' una giornata di  festa,  una giornata di informazione, e faremo un convegno internazionale su quelle che sono le problematiche della malattia.

     Quindi, ogni sforzo ha questo indirizzo, va nella  direzione che speriamo venga da subito, o in tempi brevi, debellata questa malattia,  malattia  che  purtroppo  ultimamente sempre piu' stanno succedendo nuovi casi, e chiaramente  sta sballando anche quella che è stata fino a ieri  definita  la percentuale di incidenza dei malati SLA rispetto alla  popolazione.

     Si parlava di 3 o 4 casi ogni 100000 abitanti, ma io fa- cevo due esempi: Manduria, 30000 abitanti, 6  casi  di  SAL; Rignano, San Marco, San Giovanni, circa  50000  abitanti,  9 casi di SLA, e se noi rapportiamo ad una media nazionale  di 3 o 4 ogni 100000 abitanti e' assolutamente da rivedere, anche perchè non esiste un registro ufficiale dove vengono  elencati tutti i malati con queste patologie.

     Quindi io ringrazio il Consiglio Comunale, so che  molti di voi individualmente sono diventati soci  dell'Associazione, e se in questo caso voi approvate, noi capiamo che i bilanci dei Comuni sono risicati e non avete disponibilita' di soldi in Bilancio, quindi diciamo la proposta del Sindaco va in un indirizzo che vi vede coinvolti personalmente.

    Non e' che prendete i soldi del Bilancio e li  date  all'Associazione, bensì e' uno sforzo individuale  che  ognuno di voi sta facendo per l'Associazione, e vi  dico  grazie  a nome mio personale e a nome di tutti i  malati  di  sclerosi laterale amiotrofica, che ve ne saranno grati per  tutta  la vita. Grazie. 

     SINDACO GISOLFI:

     Grazie Giovanni. Ci sono interventi? 

     CONSIGLIERE CIAVARELLA: 

     Io penso che prima di tutto vanno gli auguri a  Giovanni oltre che come Presidente dell'Associazione che si è  costituita anche in funzione dell'augurio che possa  superare  le problematiche di natura personale.

     Io penso che questo sia un problema che  va  al  di  la' della semplice solidarieta'.

     Qui non c'e' effettivamente il rispetto della  coscienza nazionale, proprio a livello di Ministero della Sanita', che va nella direzione di dare alla ricerca sulle cellule staminali l'importanza strategica, l'importanza  per  quanto  riguarda la finalita' e il superamento di  determinate  situazioni legate anche al discorso Stato-Chiesa,  perche'  molte volte queste ricerche sono  frenate  molto  dalle  posizioni molto rigide rispetto alla ricerca sulle cellule staminali e sulla loro applicazione, anche negli embrioni maggiormente.

     Secondo me oltre al discorso, che io ritengo piu' un  aspetto di solidarieta', di dare il nostro gettone di presenza all'Associazione io ritengo, come Consiglio Comunale,  di fare nel prossimo, quando sarà, di fare un ODG  di  sensibilizzazione nei confronti del Ministero della Salute, e anche rispetto ad altri comuni, che il discorso dei Bilanci legati alla sanita', oppure di altri settori,  va  nella  direzione della ripartizione a livello regionale.

     E quindi se non c'è questa sensibilita' anche  da  parte di tutte le Regioni che attingono dal Bilancio  dello  Stato tutte le risorse legate alla disponibilità sanitaria, se non c'e' questa volontà anche da parte delle Regioni  a  mettere una quota per quanto riguarda questo  tipo  di  ricerca,  e' chiaro che lo Stato nel momento in cui ha svuotato il serbatoio dei finanziamenti si lava le mani e demanda il tutto  a chi dopo riesce a gestire nell'ambito del  proprio  Bilancio regionale queste somme da mettere a disposizione per la  ricerca.

     E quindi va sempre ulteriormente a creare la  disparita' tra il Nord e il Sud, perche' per le regioni che  ne  approfittano e che riescono comunque ad attingere dalle altre regioni le prestazioni extra regionali, che vengono e  costano maggiormente, diventa un investimento  per  le  Regioni  del nord, che grazie a questo discorso della mobilità di pazienti dalle varie regioni riescono ad avere Bilanci molto  piu' cospicui e quindi riescono a dare piu' soldi a  disposizione per quanto riguarda questo tipo di ricerca.

     Io penso che questo come Consiglio Comunale  e'  un  discorso di cui possiamo farci  carico,  quindi  di  dare  nel prossimo Consiglio Comunale un ODG di sensibilità  nei  confronti degli altri comuni e del Ministero della Salute,  per affrontare e vedere la possibilità di creare un  fondo  proprio specifico.

     Io ho visto anche gli spot pubblicitari che Giovanni diceva, quindi e' discorso di sensibilità, però, a  differenza di altre malattie, tipo la sclerosi multipla o altre  malattie neurogenetiche, che anche a livello  di  Presidenza  del Consiglio e di Ministero della Sanita' hanno adottato  anche in termini di pubblicizzazione su rete nazionale, questa patologia, e questa malattia in  particolare,  non  e'  ancora sentita proprio come fatto nazionale.

     GIOVANNI LONGO : 

     Solo per completare la discussione,  perche'  il  Consigliere Ciavarella faceva una proposta di un ODG.

     Io vi dico, se volete, che gia' in questa occasione  potete manifestare la vostra solidarietà.

     Noi giorno 17 andremo a Roma davanti al  Ministero  dell'Economia come malati SLA nazionali, perche' il 16 novembre scorso sono stati promessi 100 milioni per i malati SAL,  ma successivamente si è verificata una beffa per i malati  perche' quei cento milioni sono stati messi a disposizione  per i malati SLA, successivamente sui fondi del 5 per mille  che va allo Stato doveva esserci la copertura finanziaria, invece nel Decreto Mille Proroghe non e' stata prevista  la  copertura finanziaria dei 100 milioni promessi per la Sclerosi Laterale Amiotrofica.

     Quindi andremo il 17, poi ad oltranza, finche' non avremo garanzie di copertura finanziaria, i malati  SLA  manifesteranno davanti al Ministero dell'Economia, e se  in  quell'occasione portassi un atto di solidarieta'  da  parte  del Consiglio Comunale questa presa d'atto  e  questa  vicinanza del Consiglio Comunale di Rignano Garganico andra' nelle mani del Ministro, se volete. Grazie. 

     SINDACO GISOLFI: 

     Ci sono altri interventi?

     CONSIGLIERE ..........:

     Concordo con quanto espresso da Michele, per cui diciamo un atto non di generosita' ma comunque un  qualcosa  che  e' vicino a tutti quanti noi, per cui era soltanto una  conferma. 

     SINDACO GISOLFI

     Se non ci sono interventi, queste erano le  comunicazioni, per cui passiamo, se ci sono, a interpellanze o interrogazioni. Grazie Giovanni.

     CONSIGLIERE BATTISTA: 

     Per quanto riguarda la comunicazione fatta  dal  Sindaco circa le trivellazioni alle Isole  Tremiti,  come  Consiglio Comunale volevamo fare un atto di protesta contro  il  Ministro Prestigiacomo ed il Ministero dell'Ambiente,  cosa  che credo faranno tutti gli altri Consigli Comunali del Gargano.

     SINDACO GISOLFI:

     Elaboreranno una delibera di protesta, stiamo aspettando gli atti, successivamente faremo un Consiglio  Comunale  con un ODG su questo argomento. 

     CONSIGLIERE BATTISTA:

     Poi, se come Amministrazione comunale vogliamo  fare  un manifesto o qualcosa dove si porta a conoscenza la  cittadinanza dei servizi che offre l'Ospedale di San Marco,  perchè tutti, o la gran parte, pensano che l'Ospedale  sia  chiuso, etc, mentre gli ambulatori e qualche  altra  cosa  funziona, oppure se vogliamo fare una delibera di  Consiglio  Comunale affinche' si velocizzi la ... della RSA,.

     A Monte Sant'Angelo,  grazie  anche  ad  un'Associazione che........... questo problema, pare che si rimettano i  reparti di geriatria, quindi se noi ci vogliamo far carico come Consiglio Comunale delle problematiche per l'Ospedale  di San Marco, che comunque interessa molto, molto da vicino,  a prescindere dai colori che sono vicini alla  Regione,  a  me interessa poco o quasi niente.......... che qualcosa si faccia..... 

     Poi volevo sapere, come Consigliere di Opposizione, questo lo dico al Sindaco, in questi giorni, adesso non ce l'ho a portata di mano, girava un volantino per  quanto  riguarda una concessione fatta in Largo Porta Grande, se puo' delucidarci un po' a riguardo.

     Non mi piace il modo in cui girano questi volantini, volevo po' di chiarezza, volevo sentire..... .

     Non che voglio sentire una difesa  dell'Amministrazione, ma una chiarezza. 

     SINDACO GISOLFI: 

     Altre interrogazioni?

     CONSIGLIERE CIAVARELLA:

     Io voglio approfittare di questa riunione del  Consiglio Comunale per chiarire un po' il tuo modo che e' cambiato dal punto di vista di gestire la Maggioranza.

     Se io devo venire in Consiglio Comunale come Consigliere di Maggioranza e fare il pre consiglio, oppure discutere degli accapi posti all'ODG, a me dispiace, almeno ho  qualcuno con cui confrontarmi.

     Per cui, se tu hai deciso, come Sindaco, di eliminare  i pre consigli, di convocare i Consiglieri, e' meglio  che  ce lo diciamo.

     Se tu avevi detto telefonicamente al sottoscritto che avresti convocato una riunione di Maggioranza prima del  Consiglio Comunale, io vengo stamattina in Consiglio Comunale a rappresentare me stesso, il mio pensiero,  cioè  quello  che dovevo dire nel pre Consiglio io saro' costretto a dirlo  in questa seduta. 

     Poi, visto che tu sei il capo dell'Amministrazione comunale, noi abbiamo vinto le elezioni insieme, se per te  ogni pezzo, oppure ogni suggerimento che i Consiglieri di Maggioranza, anche d'indirizzo amministrativo, politico o programmatico, va nella valutazione e nella direzione di considerare i suggerimenti dei Consiglieri come discorso  di  Opposizione, lo puoi fare tranquillamente, l'importante è  che  ci chiariamo, considerato che non c'e' piu' un momento di  confronto rispetto a qualsiasi problematica.

     E' piu' di sei mesi che non ti degni nè di  chiamare  nè di informarmi quando ci incontriamo.

     Io non dico di chiamarmi, ma almeno quando ci incontriamo, come facevi all'inizio del tuo mandato, che avevi questa sensibilita' di informare sulle problematiche e su come  affrontare i problemi.

     Per cui, se questo e' il tuo modo di  andare  avanti  io non sono piu' disponibile, e verro' in Consiglio Comunale  a rappresentare me stesso, visto che non c'e'  alcun  tipo  di confronto politico, nè all'interno  dell'Amministrazione  nè all'interno dei partiti e tra i partiti.

     Detto questo, io penso e spero che almeno ti fai un  momento di riflessione rispetto a questo, e se  anche  la  mia presenza potrebbe dare fastidio alla tua  Maggioranza,  come ha dato fastidio quella di Leonardo Battista  e  come  hanno dato fastidio altre, ce lo diciamo apertamente, perche'  qui ci hanno votato per amministrare, ma se non amministriamo e' giusto che si dia adito a chi ha interesse ad amministrare. 

     Se io devo venire in Consiglio Comunale come Consigliere di Maggioranza a fare anche interrogazioni rispetto ad alcune problematiche allora devo anche chiarire alcuni  aspetti, dobbiamo anche capire, perche' questa apparenza è che  tutto va bene ma tutti quanti si lamentano.

     Non sono solo io, gli altri parlano ma non hanno il problema, e anche la sensibilità, di dirlo anche nelle sedi opportune, perche' il Consiglio Comunale  deve  affrontare  le tematiche e i problemi della cittadinanza,  i  problemi  all'interno delle situazioni politiche vanno affrontati  nelle sedi politiche e nelle sedi istituzionali.

     Allora questo è meglio che vada chiarito, anche  perche' a distanza di un anno dalle prossime amministrative e'  giusto che si faccia anche il quadro e il punto di  quello  che abbiamo fatto come Amministrazione comunale e di quello  che si intende fare come mandato per la fine legislatura.

     Noi ci apprestiamo oggi al Conto Consuntivo, al Bilancio e ad alcune problematiche che hanno posto, ma se dopo ognuno deve venire a dire la sua lo possiamo fare  tranquillamente, senza problemi. 

     Detto questo, che e' un discorso che va piu' a  te,  che ti sei assunto impegni in passato rispetto a  come  condurre l'Amministrazione comunale, voglio  capire,  Antonio,  sulle tue questioni che già avevamo affrontato.

     Considerato che faccio parte del Consiglio di  Istituto, dove ci sono genitori, professori, e dove hanno fatto  emergere, e io certamente non posso passare come Consigliere  di Maggioranza che non e' al  corrente  di  alcune  situazioni, quindi su una richiesta di banchi, di  suppellettili  per  i nostri ragazzi a scuola, non si puo' scoprire a distanza  di 8 mesi che la richiesta del preside stava in un ufficio  che non era competente rispetto all'espletamento della  gara  di appalto.

     Abbiamo fatto passare un anno, e se voi andate a  vedere alle scuole elementari ci sono ragazzi di 1,30, 1,40 di  al- tezza che stanno nei banchetti piccoli.

     Queste sono cose che non e' che uno puo' pensare non  ci sono soldi e non si fanno, ma nel momento in cui viene fuori questa richiesta da un ufficio che passa all'ufficio  competente, che dice che la gara poteva essere fatta 7  mesi  fa, allora queste sono cose che effettivamente fanno male. 

     E allora questa cosa e' stata portata, e' stata fatta avanti?

     Non possiamo tenere le controvetrate della  scuola  elementare senza serrature, perche' se  tira  il  vento  devono mettere delle cose dietro per non farle aprire. 

     L'altro aspetto e' sulla questione dell' ADSL: la  Telecom interviene per la copertura dell'ADSL su comuni del  Subappennino che hanno 200, 300 abitanti, come Roseto, Faeto e tutti gli altri, mentre abbiamo Rignano, 2200 abitanti, ser- vito a distanza da San Marco, San Giovanni.

     E' l'unico paese del Gargano non servito dall'ADSL,  non abbiamo avuto risposta, quindi  rispetto  a  quell'annuncio, oppure a quella notizia data da Gargano News,  che  c'e'  di vero?

     Abbiamo attivato i nostri canali per capire se  effettivamente Rignano rientra nella programmazione  della  Telecom per quanto riguarda il superamento di questo problema?

     Non abbiamo notizie, e l'ADSL e'  un  problema  sentito, hanno fatto problemi i medici, i ragazzi, le famiglie,  perchè oggi senza l'ADSL siamo indietro!

     Abbiamo la copertura, ma e' una copertura  ancora  lenta rispetto alle esigenze di trasferimento degli uffici,

     C'è la scuola, i Carabinieri, l'Amministrazione  comunale, e' possibile che dobbiamo ancora dipendere da alcune situazioni?

     I problemi ci sono, quello deve essere un servizio  continuativo, non puo' essere un servizio che da un momento all'altro puo' venire meno, perchè blocca tutto.

     Allora se non ci chiediamo e non facciamo niente rispetto a queste questioni non e' possibile pensare questo aspet to, cioè che comuni piu' piccoli di Rignano  hanno  ottenuto la copertura e noi ancora siamo in alto mare non sappiamo.

     Tonino si era impegnato, ha messo in evidenza questo  aspetto, che la copertura  dell'ADSL  doveva  avvenire  entro questa estate: è stato riconfermato questo impegno della Telecom o c'e' ancora qualche problema? 

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Condivido l'ultima interrogazione fatta dal  Consigliere Ciavarella, cioè non è possibile che a Rignano Garganico  ad oggi non ci si possa capire o quanto meno trovare il bandolo della matassa del perche' Rignano Garganico non possa  avere l'ADSL.

     Io mi sono impegnato, sono in contatto con un  operatore della Wind, la settimana scorsa e' arrivata una lettera, per quanto riguarda la telefonia mobile di Wind ho richiesto  in pratica l'installazione di un ripetitore,  anche  per  poter dare la possibilità, visto che effettivamente  pressioni  di gente, di ragazzi, a Rignano Garganico per  quanto  riguarda la Wind ce n'e', quindi mi sono fatto carico di poter effettivamente far installare a Rignano un'antenna della Wind.

     Poi dobbiamo stringere,  effettivamente  e'  giusto  che l'ha sollevata........, se il Consigliere e l'Assessore Renza, che si stanno occupando, effettivamente  possono  sapere realmente che iniziative intraprendere, perche' ne  parliamo da tanto tempo.

     Ci sono aziende che  purtroppo  non  possono  esercitare l'attivita', perche' oggi si viaggia con internet, e sappiamo benissimo che oggi avere una linea non ADSL comporta  dei rallentamenti e delle disfunzioni.

     Quindi questo deve essere fatto, secondo  me  da  lunedì gia' prendere di petto la situazione e vedere cosa  fare,  e cercare di non riempire Rignano Garganico,  questo  lo  dico perche' lo sto notando, di antenne, di tutti questi sistemi, perche' ho pure abbastanza timore che tutte  queste  antenne collocate qui a Rignano, tutte queste onde,  ci  possano  un po'......

     L'Assessore Renza, che e' un po'  piu'  esperto,  se  ci puo' delucidare su tutto questo.

     Io condivido, per quanto riguarda l'ADSL, Sindaco, se  a breve ci facciamo un  resoconto  proprio  su  questo  punto, chiamiamo chi dobbiamo chiamare, i dirigenti,  non  so  chi, perchè effettivamente dobbiamo vedere, perche' qui si  parla che la Telecom diceva che non conveniva  perche'  il  costo, almeno  da  mie  notizie, perche' per  fare le fibre ottiche alla cabina ci vogliono.........INTERRUZIONE REGISTRAZIONE 

     Su questo io insisto e prendero' pure  di  petto  questa situazione Grazie.

     ASSESSORE RENZA: 

     Volevo soltanto comunicare le  informazioni  che  ho  io direttamente dalla Telecom, i contatti con Telecom.

     Risulta che Rignano gia' e' in  programma  entro  questa estate, e' gia' progettato, tra giugno e settembre  dovrebbe essere  installata  l'apparecchiatura  per  dare  l'ADSL  al paese.

     Chiaramente è un tecnico che mi ha informato di  questo, perche'   abbiamo   tentato   diecimila   volte,    partendo dall'inizio dell'Amministrazione, con Gamberini, di  Napoli, responsabile per il Sud, e Saponaro, di  Bari,  che  non  si sono mai degnati di risponderci, abbiamo preso  appuntamento e non ce li davano, adesso per certo  e'  stata  programmata l'ADSL a Rignano entro questa estate, notizie da Telecom.

     Chiaramente non e'  ufficiale,  nel  senso  che  non  e' arrivato niente di scritto.

     Qualche anno fa ci e' arrivato scritto che  Telecom  non giustifica  l'investimento  per   Rignano   in   quanto   la popolazione e' molto piccola.

     Abbiamo scritto anche al Ministero e il Ministero ci  ha risposto che l'ADSL, a differenza della telefonia, non e' un servizio universale, per cui non possono obbligare nessuno a mettere l'ADSL, e' una scelta delle imprese  che  forniscono tali servizi.

     Per quanto riguarda Wind voglio dire a Gino che due anni fa noi ci siamo interessati, prima la RUPAR era  gestita  da Wind a Rignano, ci siamo interessati ed e' venuto un tecnico della Wind.

     Siamo andati a vedere anche dove mettere il  ponte,  gli abbiamo mandato tutta la mappa di Rignano, la  disponibilità sul territorio del comune,  cioè  affianco  alla  zona  PIP, affianco all' edificio nostro, un traliccio di  questo  tipo qua, sapendo a priori che probabilmente non avrebbero  fatto niente perchè l'investimento  non  giustifica,  anche  tutta Rignano non potrebbe  giustificare  l'investimento,  tant'e' vero che a distanza di un anno, prima che noi  rescindessimo il contratto con Wind, perche' scadeva, e passassimo  ad  un altro operatore non e' arrivato niente.

     Mi sono lamentato anche  con  il  responsabile  Wind  di Bari, che si era  impegnato,  ma  chiaramente  davanti  agli interessi economici nessuno viene ad investire, e quindi non si può forzare niente, sempre per il fatto  che  questi  non sono servizi obbligatori.

     Per quanto riguarda le antenne, per  le  quali  Gino  si preoccupa, e' giusto e legittimo, ma qualsiasi antenna venga messa, di qualsiasi tipo (a  Rignano  abbiamo  due  antenne, Vodafone e Tim, e ultimamente sono state attivate  prima  la Tim e poi Vodafone, l'UMTS, quindi l'ADSL su Internet  Key), l'operatore prima di accendere  le  antenne  e  metterle  in funzione chiede alla Regione di controllare  l'emissione  di tale trasmettitore.

     Quindi loro lo accendono, vengono  qui,  controllano  le emissioni, e se è nella norma dicono va bene, anzi non  puo' partire, perche' se non arriva l'ARPA che dice va  bene,  e' nella norma.....

     Ecco, queste due le ho  fatte  direttamente  io  con  il responsabile ARPA, prima con Tim e poi con  Vodafone,  e  le misure erano 5 volte sotto al massimo, che  è  5  millivolt, noi stavamo intorno a 0,9 millivolt.

     Per  cui  qualsiasi  cosa  si  fa  ci  vuole  il  parere dell'ARPA, quindi mettersi in testa che  queste  cose  fanno male nel momento in cui uno si alza la mattina  e  mette  su un'antenna autonomamente.

     Poi qui si parla di operatori di certi  livelli,  quindi imprese di una certa importanza, che devono  comunque  avere queste certificazioni, quindi evitiamo  di  innescare  paure inutili.

     Per il resto questo e' quello che sappiamo noi,  Telecom in qualche modo è gia' progettato per Rignano entro....,  ma non e' un merito di Telecom, e' che  l'Europa  ha  stanziato dei soldi per la copertura e superare il ......... digitale.

     Quindi  in  qualche  modo  sono  obbligati,  se  non  e' quest'anno entro  il  2012  deve  essere  coperto  tutto  il territorio, per cui, male che vada, l'anno  prossimo......., cioè per assurdo che ti voglia contrastare a tutti  i  costi queste cose qua.

     Telecom quando sente Rignano cerca di schivarlo, perche' in precedenza qualcuno ha irritato la direzione di  Telecom, spesso  con  Gargano  News...............,  chiaramente   le notizie arrivano dopo e tu sai benissimo che quando si fanno i progetti qualcosa poi....

     Questo  ha  influito  negativamente  fino   adesso   per Rignano, adesso per certo so questo fatto, verbalmente. 

     CONSIGLIERE..........:

     Volevo sottolineare l'importanza dell'ADSL, cioè, al  di la' di  quello  che  diceva  Michele,  quindi  di  un'ottica privata per la gestione dell'ADSL,  anche  in  un'ottica  di strategia.

     Quindi l'invito e' quello di fare pressione costante  su Telecom in questo caso, perche'  oggi  le  aziende  tendono, soprattutto in virtu' dei costi da  sostenere  nelle  grandi citta', a decentrare dei pezzettini dei processi.

     Nello specifico, per esempio la nostra societa', che  e' in quel settore, nell'information tecnology, ha portato  dei pezzettini di  processo  in  India,  in  questo  momento  ha investito in Argentina, cio' non toglie che da un  punto  di vista  di  sgravi  che  la  Regione  Puglia,  e  quindi  per investire su giovani che si affacciano per  la  prima  volta nel mondo del lavoro, la possibilità di ottenere anche nella nostra zona, noi da un  punto  di  vista  di  infrastrutture abbiamo detto  sempre  di  sviluppare  Rignano  nella  parte bassa, quindi giu' in un'ottica di sviluppo, pero' questo e' l'unico caso in cui potremmo sviluppare in loco  su  Rignano Garganico.

     Si era pensato anche, nel passato, con  alcuni  partners della mia societa', questo non ve lo nascondo, di decentrare piccole parti del processo  in  sub  contratto,  di  formare delle piccole  societa'  dove  si  davano  dei  pezzetti  di processo, decentrandoli in zone  della  Puglia,  perche'  ci sono diversi partners pugliesi, pero' purtroppo siamo  stati sempre penalizzati dal fatto....

     Quindi una incisivita' maggiore, una pressione  costante potrebbe, modo, non e' detto ma quanto meno potrebbe portare qualche risultato, anche in termini di call center.

     Quindi, magari in queste zone dove ci potrebbero  essere degli sgravi potrebbe essere un'opportunita' di sviluppo.

     Era solo una parentesi.

     SINDACO GISOLFI: 

     Grazie. Altri interventi? 

     Bene, allora  io  rispondo  a  Michele,  al  Consigliere Ciavarella e al Consigliere Battista.

     Rispondo al Consigliere Ciavarella.

     Per quanto  riguarda,  Michele,  le  questioni  che  hai sollevato  prima  sulle  riunioni  di   pre   consiglio   di Maggioranza e' vero, manca una coesione e soprattutto  anche una discussione su alcuni temi.

     E' chiaro che mi devo far carico di  queste  riflessioni sulle questioni politiche e  a  volte  anche  istituzionali, pero' qui occorre anche non una sensibilità ma un impegno da parte di tutti quanti, perche' se  queste  questioni  devono essere lenite o comunque risolte ci vuole l'impegno  un  po' di tutti.

     Quindi  faccio  un  appello,  accolgo  le  richieste  di Michele, le faccio mie, ma comunque chiedo anche agli  altri di dare il loro impegno per le questioni che  riguardano  il paese.

     Lo dico in maniera  molto  sincera,  perche'  questa  e' anche la sede per queste questioni, a volte si  denota  poco impegno, e non vi nascondo  a  volte  anche  difficoltà  nel portare avanti qualche iniziativa, perchè un conto  e'  fare uno sforzo di 5 persone, di 7, 8, 10 persone,  un  conto  e' fare uno sforzo di poche persone.

     Quindi un appello un po' a tutti quanti, un appello  non solo alla Maggioranza ma anche alla  parte  dell'Opposizione che in maniera diversa, in maniera anche sfumata nelle  loro posizioni, danno un apporto alle questioni del paese.

     E' chiaro che certe volte lo sforzo e'  anche  forte,  e questo pone dei problemi alla  risoluzione  delle  questioni che  riguardano  il  paese,  se  poi  si  accentuano  alcune questioni  e  si  incalzano,   o   si   cavalcano   articoli giornalistici, giusto per arrivare anche alla questione  che sollevava il Consigliere Battista, se si da' adito a  questi e si cavalcano questi articoli e'  chiaro  che  poi  diventa tutto piu' difficile, non solo per la Maggioranza  ma  anche gli uffici soffrono di queste problematiche.

     Quindi  un  po'  l'appello  a  calmare  le  acque  e  ad impegnarsi con piu' serenita' per le questioni del paese.

     Questo, Michele, è  quello  che  mi  sento  di  dire  in maniera molto franca. 

     Per quanto riguarda la questione della piazzetta,  negli articoli giornalistici è emersa comunque persino un'indagine nei  miei  confronti  da   parte   dell'Autorita'   per   la concessione di suolo.

     Io firmo solo le delibere di  Consiglio  Comunale  o  di Giunta, non firmo autorizzazioni nè altro.

     Le  questioni  sono  state  sbrigate  all'interno  degli uffici, sia quello Tecnico che l'Ufficio Annona, il discorso anche  Polizia  Municipale,  quindi  non   c'e'   stato   un intervento o una pressione politica delle cose.

     Il Comune ha ben tre Regolamenti per la  concessione  di suoli pubblici, e le questioni che sono emerse  anche  dalle interrogazioni fatte dall'ingegner  Caruso,  perche'  quando venne  fatto  l'ex  asilo  non  ci  fu  il  passaggio  della proprieta'  del  terreno,  quindi  sostanzialmente   risulta ancora proprietario nella documentazione l'ingegner  Caruso, il quale ha sottolineato dicendo voi concedete  un  qualcosa su un suolo che non e' vostro, quando in realtà  e'  mancata solo la formalizzazione dell'atto.

     Però c'e' un Decreto del Prefetto, 1965/68, di esproprio dell'area, e' stata pagata anche l'indennita' alla  famiglia Caruso  per   questo   terreno,   quindi   manca   solo   la formalizzazione degli atti, che gli uffici  comunque  stanno predisponendo  per  l'accatastamento  e   tutti   gli   atti conseguenti.

     Quindi la Magistratura ha chiesto, come fa con tutte  le richieste  o  con  tutte  le  domande  che   vengono   poste all'Autorita' Giudiziaria, la documentazione agli  atti,  ma non c'e' nessuna inchiesta, nè nei  miei  confronti,  quindi non ho ricevuto atti da parte del.........., nè  tanto  meno gli uffici o il Comune,  solo  una  richiesta  di  atti,  di delucidazione.

     Questa e' un po' la questione della piazzetta,  lo  dico in maniera molto serena, non nascondo nulla.

     E' chiaro  che  poi  gli  articoli  giornalistici  hanno voluto rimarcare determinate cose, lo scontro,  l'avversione nei miei confronti, quindi hanno rimarcato anche  l'indagine della Magistratura, e non vi nascondo  che  ho  interpellato anche avvocati per tutelare la mia figura,  come  Sindaco  e anche come cittadino di Rignano, giusto per chiarezza. 

     Prego Matteo.

     CONSIGLIERE NARDELLA:

     Io veramente quando sento certe cose mi rammarico.

     Stiamo dicendo tutti  che  da  questo  paese  vanno  via tutti, non c'e' niente, dobbiamo  fare  qualcosa,  poi  alla fine vedere che attraverso dei giovani ci sono certe denunce su certi fatti a me da' fastidio,  anzi  mi  sento  male  su certe cose.

     Se un imprenditore, un  lavoratore,  un  cittadino  vuol mettere su qualcosa, noi ricordiamo che  quell'imprenditore, quel cittadino, da' da mangiare ad una decina di famiglie  a Rignano, e con questa attivita' da' da mangiare anche a  due tre famiglie ancora, e se questo significa mettere al bando, oppure chiudere tutto, non lo so questi giornalisti.

     Si ricordi il giornalista che scrive che lui ne ha fatte tante di quelle magagne e non  è  stato  mai  detto  niente, perche' si doveva campare.

     Se ci  sono  delle  attivita'  di  investimento  perche' impedirle? 

     Facciamo un po' di riflessione tutti quanti!

     Chiunque voglia investire, vuol fare qualcosa, avra'  le porte aperte, purche' qualche famiglia rimanga a Rignano,  e c'e' qualcosa che puo' dare un  valore  aggiunto  anche  per Rignano, perchè tu vedi che qui arriva gente.

     Io sono uno di quelli che ha  sfruttato  un  po'  questa situazione, non avendo un  locale,  non  avendo  niente,  ho potuto sfruttare quella  struttura  là  per  poter  ospitare della gente che  e'  venuta  da  fuori,  perche'  non  avevo niente, e allora perche' privarci di certe cose? 

     Io credo che non faccia male a nessuno.

     Se uno dice "a me toglie la visuale", ma che visuale può togliere una cosa del genere?

     Io so anche che quella piazzetta nel momento in cui  uno ha bisogno e' a disposizione di tutti.

     Io vedo pochi imprenditori che si mettono a disposizione per Rignano, allora perchè rovinare tutto? 

     Cosa puo' essere, l'invidia, qualcosa?  Allora  mettiamo da parte queste cose.

     Questo volevo soltanto dire.

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Io saro' breve sicuramente.

     Va dato atto, va dato premio, a delle persone che  fanno questo tipo di iniziative.

     Effettivamente a me dispiace, ne parliamo tra di noi, ma il  problema  e'   proprio   generale,   collettivo,   della mentalita' del rignanese, che è autodistruttiva.

     Io ho lanciato qualche messaggio a qualche commerciante, ho detto "fate un'associazione di commercianti,  vi  riunite ogni tanto, vedete le iniziative che  potete  intraprendere, gli incentivi a cui potete  accedere",  ma  da  piu'  parti, questo in modo formale, giusto  per  una  chiacchiera,  vedo quell'odio, quell'invidia tra loro che non porta da  nessuna parte.

     E allora secondo me noi  dobbiamo  essere  coscienziosi, almeno noi amministratori, che iniziative fatte da attivita' commerciali, tipo bar, tipo  negozi  di  frutta  e  verdura, qualsiasi attivita' che possa portare a Rignano beneficio  o quanto meno un agio da  parte  di  persone,  ben  venga,  ma questo lo dico perche' vedo pure da parte nostra che c'e' un po' di chiusura di vedute per quanto riguarda questi tipi di iniziative.

     Io vedo in realta', in citta' come Roma,  in  metropoli, vedo gazebo in mezzo ad una  piazza,  ma  io  non  dico  che dobbiamo deturpare, però secondo me  determinate  iniziative bisogna  solamente  appoggiarle  e  non  creare  magari  dei disguidi da parte dell'attivita'.

     Io sono di questo parere, dobbiamo anche noi essere piu' forti e piu' decisionali nell'incentivare il commerciante.

     Io  sto  notando  che  comunque  tra  tutte  quante   le attivita',   le   persone   che   esercitano    un'attivita' commerciale  a  Rignano,  c'e'  dell'odio,  dell'invidia,  e questo secondo me non porta da nessuna parte, e magari tutta la colpa viene all'Amministrazione perche' l'Amministrazione ha vietato questo.

     Ben venga se uno fa un'iniziativa, l'altro vede  e  deve migliorarsi, ben vengano queste iniziative  da  parte  delle attivita', queste portano solo al miglioramento di un paese.

     Che poi ci sono determinati problemi, c'e'  poca  gente, quello e' un altro discorso.

     Per  esempio,  in   estate   vengono   i   turisti,   ed effettivamente  a  Rignano  un  piatto  caldo  non  si  puo' mangiare, allora magari qualcuno ha  qualche  iniziativa  ma poi succedono le voci, i ronzii arrivano  qua,  tipo  questi interventi che fanno questi giornalisti sui siti,  la  gente magari capisce altre cose, che quello sta vicino a quello.

     No, la cosa la dobbiamo fare per il paese, e  allora  se loro non si decidono a fare qualcosa di nuovo noi abbiamo la capacita' comunque  di  prendere  decisioni  e  di  prendere iniziative.

     Io lancio di nuovo qui un appello: secondo  me  anche  a Rignano piccolo piccolo ma un comitato, come  a  San  Marco, che sto vedendo funziona benissimo, secondo me e' una  buona iniziativa da intraprendere e da iniziare a vedere. 

     CONSIGLIERE BATTISTA: 

     Sono d'accordissimo con Matteo Nardella per il  pensiero di prima, perche' con i tempi che corrono oggi  investire  e fare qualcosa poi bisogna dare anche un po' di merito, e  se non si vuol dare il merito l'importante e'  che  non  ci  si metta di traverso, e gia' questo sarebbe una buona cosa. 

     Io non la volevo fare questa interpellanza in  Consiglio Comunale, sperando che  l'Amministrazione,  un  volantino  o qualcosa............. tra  chi  doveva  svolgere  le  stesse attivita' etc. etc., comunque, siccome faccio  parte  a  San Marco dell'Associazione dei Commercianti, mi sto  impegnando per la stessa cosa a Rignano, e  non  c'e'  quell'odio,  non c'e' quell'attrito, c'e' bensì qualche altra cosa. 

     Non voglio parlare di altri esercizi commerciali,  parlo del mio, degli altri non mi piace parlare, lo faremo  quando faremo l'Associazione commercianti.

     Io non posso subire, come commerciante,  quattro  multe, il Sindaco lo sa bene, 4  contravvenzioni,  perche'  scarico con il furgone davanti al mio  esercizio  commerciale,  cosa che fanno tutti. 

     Io non le ho neanche contestate, io aspetto che la  GEMA mi faccia il pignoramento.

     Tu se mi fai una multa, Sindaco, io  credo  che  con  le leggi nuove tu sei il capo dei vigili, se io sto li' con  il furgone la legge prevede che tu me la  devi  far  contestare sul posto.

     Tu la multa me la  spedisci  a  casa  per  questioni  di autovelox, etc., ma quel modo di mandarmi la  multa  non  e' neanche previsto per legge, quella e' persecuzione.

     Io scarico, sono sul posto, io te la contesto sul  posto la multa. Non ci sono? La lasci sul parabrezza,  non  me  la mandi a casa!

     Nel commercio ci deve essere uguaglianza....

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     CONSIGLIERE BATTISTA:

     Non lo so, dice che impedivo il passaggio, perche' salgo un po' sul marciapiede e impedivo il passaggio.

     Ma  il  modo  in  cui  mi  e'   stata   notificata   era contestabile, non l'ho voluta contestare perche' aspetto che intervenga la GEMA, perche' poi andiamo non dal  Giudice  di pace ma andiamo da qualche altro giudice.

     Nel commercio, Antonio, non so  se  uno  paga  12  metri quadri e ne occupa 50.

     Io parlo del mio, non voglio parlare  degli  alimentari, che hanno ben altre cose da dire.

     Noi dobbiamo stare molto attenti a queste  cose,  perchè chi deve tutelare certe cose e' l'Amministrazione.

     Il commercio degli  ambulanti,  lo  sappiamo,  c'e'  una legge che lo regola, ogni quanti metri  devono  sostare,  se sono produttori propri cosa devono vendere, quante  piazzole occupano, se una, due, 40, 50 metri quadri, e  non  mi  puoi dire di no, perchè c'è un vigile sempre lì presente che  non puo' dire che non ha visto. 

     E se io gli dico qualcosa, come Consigliere Comunale, mi sento rispondere, "tu lo sai benissimo, ti  faccio  chiudere l'attività".

     Nel mio negozio e' arrivato di tutto, e  si  sono  tutti congratulati, e addirittura l'AGEI Control,  un'agenzia  che controlla grosse cose, tre siti in Italia,  uno  al  centro, uno al sud e uno al nord Italia,  in  Italia  sede  Termoli, controlla grossi........., si e' complimentata, ha detto sei l'unico negozio di orto-frutta che ha tutte le  fatture  per tutta la reperibilità dei prodotti.

     Sul commercio dobbiamo stare attenti, i commercianti  di Rignano vi posso assicurare che tra di loro non c'e' piu' di tanto di ostico, bensì va regolamentato il commercio,  e  te lo posso dire, ci sono dipendenti  che  sono  predisposti  a fare questo ma non lo fanno, non so che fanno. 

     Se io ti chiedo "quando viene  tizio  quanto  paga?"  mi sapresti dare la risposta? E se c'e' un'evasione a chi  devo denunciarla? 

     Se ics paga solo 12 metri quadri voi mi sapete dire  che quello occupa solo 12 metri quadri? Paga solo per  12  metri quadri, vende solo prodotti di produzione propria? 

     Parlo del mio esercizio, non voglio parlare degli altri, lo faremo come Associazione di commercianti, che a San Marco comincia a funzionare abbastanza  bene,  a  San  Marco  sono andati a contare le bancherelle dei mercati.

     L'Ufficio Commercio deve funzionare, perche' ci sono  in ogni paese commercianti che sono una risorsa per  il  paese, non si  può  predisporre  un  mercato  di  50  bancarelle  e presentarsene 120! 

     Sono entrate per il comune quelle.

     SINDACO GISOLFI:

     Va bene, grazie. Ci sono altri interventi? 

     Su questo aspetto del commercio ci fa piacere che ci sia questa intesa tra i  commercianti  per  la  costituzione  di questa Associazione.

     Devo  ribadire  che  comunque,  al  di  la'  di   alcune questioni, punte di eccellenza ce ne  sono  all'interno  del paese, ce le riconoscono anche persone  da  fuori,  e  anche organi di  controllo  sulle  eccellenze  delle  attivita'  a Rignano, questo lo devo dire per chiarezza.

     Certo, lo scontro e' forte  tra  gli  esercenti,  almeno questo è quello che percepisco  e  che  comunque  si  denota anche in alcuni  atti  o  fatti,  pero'  e'  chiaro  che  la sopravvivenza e' forte  e  quindi  si  cerca  di  stare  sul commercio cercando un proprio spazio.

     Pero' se c'e' questa Associazione dei commercianti forse qualche questione potrebbe anche essere chiarita,  non  solo tra di voi ma anche tra gli organi istituzionali, il  Comune o anche le Forze dell'Ordine.

     Se  non  ci  sono  altri  interventi  possiamo   passare all'altro punto all'ODG . Grazie.

     ACCAPO N. 3: "Approvazione Conto di  Bilancio  Esercizio Finanziario anno 2010".

     Per  quanto  riguarda  il  Rendiconto  e  dell'Esercizio Finanziario 2010 sia il Revisore dei Conti che il  Dirigente dell'Ufficio di Ragioneria hanno espresso parere positivo.

     Volevo ringraziare un po' tutta la struttura, ma anche i Consiglieri e gli  Assessori,  comunque  tutta  la  macchina amministrativa per le spese oculate che sono state fatte.

     Si  e'  cercato  sempre  comunque  di  risparmiare  fino all'ultimo centesimo nelle spese dell'Ente, non  sono  state fatte spese superflue, o per lo meno previsioni di spese che ci hanno fatto sforare nei capitoli di Bilancio.

     Questo non lo abbiamo mai fatto, e sostanzialmente anche dalla relazione del Revisore dei Conti il Bilancio  gode  di buona salute, non abbiamo criticita' nel Bilancio.

      .......... le spese consolidate sia per quanto riguarda  il  discorso  del  personale,  e  che  comunque  sono  spese consolidate, anche se ci sara' una  riduzione  di  ulteriori due pensionamenti dei dipendenti, quindi avremo un'ulteriore diminuzione delle spese del personale, che ammontano ad oggi a circa 619569 euro.

     E' chiaro che siamo al lordo, quindi siamo in generale.

     Per  quanto  riguarda  il  discorso  della  tassa  dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani siamo ad un valore  di entrata di 201000 euro, a fronte  di  una  spesa  di  242533 euro, quindi la copertura  dei  costi  dell'immondizia  è  a valori dell'82,88%.

     Pur  non  variando  la  tassazione  sulla  raccolta  dei rifiuti questa  percentuale  e'  scesa  rispetto  agli  anni passati perche' e' aumentato il valore del  conferimento  in discarica, e quindi sono aumentati i  costi  pur  avendo  la stessa tassazione, e questo  ha  portato  ad  una  riduzione della percentuale della copertura dei costi.

     Per quanto riguarda il discorso  della  scuola  siamo  a valori della mensa scolastica per un totale spese di  14440, il totale delle entrate è 6000, quindi abbiamo delle entrate di 13000 rispetto al totale spese 21400, quindi abbiamo  una contribuzione pari a copertura dei costi del 62,17%.

     Queste sono le spese piu' grosse che abbiamo fatto, come dicevo comunque i parametri sono stati rispettati e le spese contenute. 

     La copertura per mutui c'e' e abbiamo un avanzo,  ve  lo dico subito, un avanzo di 1382 euro, all'1 gennaio pero'.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     SINDACO GISOLFI:

     Leonardo  parto  da   dietro:   c'era   un   avanzo   di Amministrazione di 1378 euro, la copertura..........

     CONSIGLIERE BATTISTA:

     Il mio voto  e'  contrario,  per  due  motivi:  uno,  mi ricollego  un  po'  a  quello  che  diceva  il   Consigliere Ciavarella, noi in campagna  elettorale  dicevamo  che  come Maggioranza dovevamo  coinvolgere  Opposizioni  e  qualsiasi altro tipo di forma si faceva un bilancio, per portare....

     E' inutile che mi ripeto,  .................,  nè  tanto meno ti posso dire che le entrate per il Comune sono quelle, e prima ti ho fatto un piccolo esempio.

     Quindi voto contro. 

     SINDACO GISOLFI:

     Allora, votazione del terzo accapo, "Approvazione  Conto di  Bilancio  dell'Esercizio  Finanziario  2010":   chi   e' favorevole? Approvato a maggioranza, con due voti contrari. 

     ACCAPO N. 4: "Esame sviluppo agro-alimentare della Piana di Rignano Garganico, problemi e soluzioni relative".

     Questo è stato presentato dai Consiglieri  di  Minoranza Vito Di Carlo, Donato Del Priore e Nicola Saracino.

     Non ci sono interventi?

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     L'unica proposta che potrei fare e' di rimandare  questo punto, la discussione comunque bisogna farla.

     SINDACO GISOLFI:

     Dottoressa, si puo' rimandare questo punto?

     Allora mettiamo in votazione il rimando?

     ASSESSORE DI CLAUDIO: 

     Posso dire la mia anche sulla motivazione? 

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Anche  perchè  comunque  e'  un  punto  da  prendere  in discussione seriamente. 

     SINDACO GISOLFI: 

     Allora, votazione del rimando del punto sulla.....

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     E' stato avvisato, Michele, noi dovevamo  portare,  loro dicevano entro 20 giorni..........

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     La mia motivazione è che questo e' comunque un punto  da prendere in forte  e  seria  considerazione,  Michele,  solo quello, sarebbe opportuno discutere questo punto seriamente.

     Nel frattempo che e' sorto nel  periodo  della  riunione che dovevamo fare è nella data del Consiglio Comunale, visto che entro il 30 maggio bisognava fare comunque il consuntivo e' inutile fare un ODG oppure un Consiglio Comunale solo per un punto o due punti. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Questo l'avevo detto gia' a  loro,  loro  poi  lo  hanno fatto lo stesso.

     Loro la proposta l'hanno fatta.

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Visto che e' un tema al quale bisogna comunque dare  una certa rilevanza, una certa  importanza,  adesso  faccio  una dichiarazione  ufficiale,  il  punto  viene   rimandato   al prossimo Consiglio Comunale.

     SINDACO GISOLFI:

     Metto in  votazione  il  rinvio  del  punto  all'ODG  al prossimo Consiglio Comunale: chi  e'  favorevole?  Approvato all' unanimita'.

     ACCAPO N. 5: "O.D.G. su "Viabilità e sicurezza  pubblica a Rignano Garganico".

     Per quanto riguarda questo problema sulla  viabilita'  e sicurezza pubblica io ho recuperato negli atti, inserito  in tutte le lettere inviate ai vari Comandi provinciali  e  dei Carabinieri stazione,  al  Prefetto,  per  sollecitare  piu' volte la richiesta di  maggiori  controlli,  questo  perche' comunque si verificano in  comune  atti  vandalici,  sia  al patrimonio privato che al patrimonio pubblico. 

     Questo  crea  un  senso  di  insicurezza  nella   nostra cittadina, soprattutto nelle persone anziane che vivono  nel Centro Storico, dove la densità e' molto bassa ed e'  facile preda di ladri in private abitazioni.

     Questo crea un problema, che ho sottolineato piu'  volte e anche analizzato  con  le  Forze  dell'Ordine,  perche'  i cittadini non vanno a fare la  denuncia  per  il  timore  di ricevere ulteriori danneggiamenti.

     E' chiaro che il numero dei furti e'  maggiore  rispetto alle denunce presentate  agli  organi  competenti,  e  siamo nell'ordine, in  questi  primi  5  mesi,  di  2,  3  denunce rispetto magari a 6 o  7  furti  o  danneggiamenti  rilevati dalle persone.

     Quindi vorrei fare un invito ai cittadini  a  segnalarci se vedono un qualcosa, anche in anonimato a venire da noi, e accompagnarli in questo processo di denuncia.

     E' chiaro che  c'e'  uno  scontro  anche  forte  tra  la criminalità e le Istituzioni, questo lo sottolineava durante la riunione il  Sottosegretario  agli  Interni  Mantovani  a Monte, in cui c'e'  questo  attacco  forte  soprattutto  per quanto riguarda il discorso  del  Gargano  in  generale,  ma anche per quanto riguarda i furti dei cavi elettrici, che si sono spinti fin dentro al paese.

     Vi ricordo che siamo stati per quasi 16,  18  ore  senza energia elettrica, e da ultimo il furto dei  cavi  elettrici al Cimitero, comunque fin dentro al paese. 

     E' chiaro che qui ci vuole un'azione sinergica di  tutti quanti, e' chiaro che magari il territorio e'  cosi'  grande da non permettere una capillare verifica, pero' noi potremmo anche chiedere, non voglio dilungarmi al di la' delle  cose, potremmo comunque, con una serie di  proposte,  chiedere,  e piu' volte gia' sottolineato, un incontro  al  Prefetto  con l'intero Consiglio Comunale, o la Giunta o i Capigruppo, per intraprendere queste azioni  sinergiche  di  contrasto  alla criminalita'.

     Io chiederei lo sblocco agli organi competenti dei fondi per i progetti sulla sicurezza  ed  il  potenziamento  delle strutture di controllo, che noi abbiamo  presentato  diversi progetti sia per il potenziamento della  Polizia  Municipale ma anche per i PON sicurezza  a  livello  nazionale,  quindi possiamo chiedere tramite il Prefetto uno sblocco di  questi fondi.

     Piu' volte abbiamo chiesto, con lettere, alla  vigilanza notturna la presenza costante delle autovetture  sul  nostro territorio, non solo per le questioni nostre  ma  se  questa richiesta viene fatta propria anche dai cittadini che  hanno l'abbonamento  credo  che  un'azione  sinergica   ci   possa garantire la presenza costante dell'autovettura  sul  nostro territorio.

     Io direi di chiedere anche il potenziamento della locale stazione dei Carabinieri con uomini e mezzi, perche' ne sono 5, e se fanno la notte, poi c'e' lo smontante, il riposo, il piantone, devono sorvegliare la cosa, credo che il numero si riduca di molto.

     Quindi chiederei anche l'aumento del numero degli uomini alla locale stazione dei Carabinieri, e chiederei  anche  il passaggio dell'autovettura di notte per i controlli da parte della compagnia di San Giovanni, e quindi chiedere anche  la notte e un maggior controllo di presenza sul territorio.

     Ovviamente dobbiamo anche  ringraziare  l'impegno  delle Forze dell'Ordine, qualche iniziativa l'hanno intrapresa, ha portato anche i frutti, come per esempio quello dell'arresto per i cavi ed altro, ma e' chiaro  che  chiederei  un'azione piu' incisiva all'interno del nostro territorio.

     Io non vorrei aggiungere altro, qui  ci  sono  tutte  le richieste, anche per lasciare spazio ai Consiglieri  e  agli Assessori di intervenire.

     Ho fatto  anche  una  serie  di  richieste  agli  organi competenti, ma vorrei aggiungere una cosa: c'e' un  modo  di condurre e di appropriazione del  territorio,  mi  riferisco soprattutto  agli  allevatori,  che  hanno  un   modo,   una consuetudine lavorativa e di presenza sul territorio  che  a volte  crea  anche  danni  alle  strutture  presenti,   alle recinzioni  al  depuratore,  piu'  volte  divelte,  per  cui rubano.

     Non dico che sono  gli  allevatori,  ma  vengono  rubate anche le reti di protezione della strada,  e  quindi  chiedo alle Forze dell'Ordine una presenza maggiore e piu' incisiva sul territorio.

     Io ho concluso, se ci sono altri interventi. 

     CONSIGLIERE DANZA:

     Antonio, certamente hai fatto un  sunto  che  merita  un plauso, ma solo sulla carta, perche' è da 4  anni  a  questa parte che noi stiamo dietro a questo problema senza arrivare ad una soluzione definitiva.

     Il  problema  principale,  Antonio,  e'  vero   che   la cittadinanza non collabora con le Forze dell'Ordine, in  che senso?, utilizzando lo strumento della denuncia, ma e' anche vero che c'e'  una  forte  mancanza  da  parte  delle  Forze dell'Ordine di incidere in maniera molto concreta su  questi problemi di Rignano.

     Qua un semplice furto equivale ad una rapina che  si  fa in una grande città,  e  allora  non  possono  assolutamente venirmi a dire che hanno altri problemi da affrontare e  non possono perseguire determinati soggetti, sapendo, e  qui  lo dico in pubblico, sapendo chi sono e come possono arrivare a mettere un freno a tutta questa situazione.

     Io adesso ti chiedo espressamente,  Antonio,  di  creare per la prossima  settimana  un  gruppo  di  Consiglieri,  di Maggioranza e di Opposizione,  di  andare  in  Prefettura  e arrivare ad un  gesto  estremo,  come  prendere  proprio  le chiavi del Comune, consegnarle nelle sue mani e  dire  "caro Prefetto ci siamo rotti letteralmente le  scatole  di  tutta questa situazione. Se non si pone freno", ripeto freno,  "un freno forte, azioni concrete su questo fatto, noi chiudiamo, chiudiamo il  comune  e  te  la  vedi  direttamente  con  la cittadinanza". 

     Ci vuole un gesto forte per porre fine ad una  serie  di situazioni per le quali ormai siamo arrivati ad una mancanza di gestione, sia da parte della nostra  Polizia  Municipale, perche' e' vero che c'e' un solo vigile, ma il  vigile  deve anche  saper  svolgere   la   sua   attivita'   in   maniera professionale, e sia da parte delle  Forze  dell'Ordine,  in questo  caso  dei  Carabinieri,  che  devono  porre  maggior attenzione sul nostro territorio. 

     Gli strumenti li hanno, li possono utilizzare in maniera molto, molto efficace, per cui mi domando perche' non si  fa tutto questo! 

     Tu hai  giustamente  mandato  diverse  lettere  ai  vari Comandi,  al  Comando   Provinciale,   alla   Stazione   dei Carabinieri di Rignano, alla Tenenza  di  San  Giovanni,  ma alla fine abbiamo ricevuto solo che  cosa?  O  una  risposta negativa o una risposta molto  superficiale,  "non  ci  sono mezzi,  non  ci  sono  uomini  a  disposizione   per   poter affrontare in maniera seria questo problema".

     Ma non e' vero, Antonio, perche' anche con tre,  quattro elementi si possono affrontare questi problemi.

     SINDACO GISOLFI:

     Grazie. Ci sono altri interventi?

     ASSESSORE RENZA:

     Io concordo quasi in tutto con l'intervento di Danza.

     La forzatura piu' efficace  che  potremmo  fare  sarebbe giustamente  andare  dal  Prefetto,  visto  che  a   livello nazionale hanno ridotto le risorse per le Forze dell'Ordine.

     Si arriva al punto  che  non  c'e'  benzina,  le  nostra Caserma funziona fino alle 17:30, dopo  di  che  non  esiste piu' niente, quindi  il  giro  sul  territorio  e'  il  112, abbiamo avuto problemi quando c'e' stato il  discorso  della guardia medica, che sono arrivati quelli di San Severo e non questi della zona, quindi  un  disservizio  sotto  l'aspetto della sicurezza esiste.

     Per cui, visto che noi abbiamo  usato  tutti  mezzi,  il Sindaco ha scritto  piu'  volte  alle  varie  Autorita',  la forzatura piu' efficace potrebbe essere prendere  le  chiavi del Comune e andare compatti.

     Qui bisogna fare gruppo, diversamente di fronte a queste situazioni delinquenziali chi si espone da solo,  o  per  lo meno tira fuori la voce  fuori  dal  coro,  potrebbe  essere vittima di attacchi, essendo solo.

     Bisogna essere compatti bisogna, fare branco, per  usare un termine un po' più  forte,  andare  dal  Prefetto,  tutti insieme affrontare  il  problema  e  dire  "il  problema  e' questo, o ce lo risolvi oppure le  chiavi  del  Comune  sono queste, te lo gestisci tu", diversamente qui non ne  usciamo mai fuori, perche' con tanti sì e tante promesse i risultati sono sempre i soliti, sono gli stessi.

     Noi siamo  stanchi,  non  noi  Amministrazione,  perche' l'Amministratore piu' che  segnalare  agli  Istituti  dovuti tutte queste disfunzioni  non  puo'  fare  altro,  non  puo' armarsi nè di pistola nè di  altro  per  farsi  giustizia  o ordine da solo, e quindi, visto che tutte le vie le  abbiamo usate, il Sindaco ha scritto a tutti quanti e  la  cosa  non cambia, la via piu immediata e forse funzionale è  decidiamo oggi una data da scrivere al Prefetto, vogliamo un  incontro con Maggioranza e  Opposizione,  e  tutti,  12  piu'  1,  13 Consiglieri andiamo lì con le chiavi del Comune in mano.

     Il problema e' questo, che 4 o  5  persone  non  possono mettere a repentaglio la sicurezza,  cioe'  condizionare  un paese che prima era famoso per la serenità e la tranquillità fino alla noia  quasi,  adesso  invece  stanno  capovolgendo tutto.

     La non denuncia da parte dei cittadini sta diventando un fatto che capovolge le situazioni, cioe' adesso ha torto  il cittadino  che  viene  derubato,  perche'  se  parla   viene derubato di nuovo, e quindi praticamente è il cittadino  che ha torto.

     Anziche' intervenire le  Autorità  il  povero  cittadino deve rifugiarsi, perche' e' chiaro che se fa una denuncia  e non  e'  conseguenziale  la  punizione,  se   deve   esserci punizione nei confronti di chi  ha  fatto  l'infrazione,  il danno, il cittadino che fa? Si arrende! 

     Se io denuncio che mi hanno rotto  una  cosa  e  poi  mi vengono a rigare la macchina, o mi fanno un'altra  cosa  per dispetto, è perchè non  funziona  l'ordine,  si  arrende,  e allora davanti a questa nostra impotenza, impotenza da parte di tutti quanti, ci vuole una mossa forte.

     Tutti quanti fissiamo  oggi  una  data  da  scrivere  al Prefetto e chiedere un incontro, andiamo noi  tutti  quanti, con le chiavi del Comune, simboliche ma gliele consegni  sul tavolo, perche' non e' possibile rovinare un comunità  cosi' tranquilla da sempre per  pochi  elementi  che  devono  fare tante rumore e tanto danno a tutti quanti. 

     SINDACO GISOLFI:

     Altri interventi?

     ASSESSORE ORLANDO: 

     Mi  associo  alle  considerazioni  fatte   dagli   altri Consiglieri.

     Io voglio un po' ripassare alcune situazioni che secondo me avrebbero gia' dovuto alzare  moltissimo  il  livello  di attenzione della comunità rispetto a determinati eventi,  io direi  drammatici,  e  faccio  riferimento  soprattutto   al discorso, che è stato uno dei pochi episodi, ma  gravissimi, che ci ha portato anche a livello nazionale  di  conoscenza, al discorso della guardia medica. 

     Insieme a quell'episodio delittuoso, molto grave,  e  mi sembra che  ad  oggi  quella  dottoressa  abbia  addirittura smesso di svolgere l'attivita', quindi  un  fatto  veramente gravissimo, questo dalle notizie che sono venute fuori  dopo i   vari   interventi   che   ha   subito   conseguentemente all'aggressione,  l'altro  episodio  gravissimo,  e  che  si doveva non discutere ma avere la presenza di tutti, è quello a cui ha fatto riferimento Michele Ciavarella.

     Il punto dell'ODG precedente io non lo  so  quali  siano stati    gli    impegni    presi    nell'assemblea,    pero' quell'assemblea,    se    era    la    conseguenza     della lettera-denuncia, perche' quella  era  una  denuncia  fatta, attenzione, quella non era una  raccomandazione,  io  questo discorso l'ho fatto presente al Sindaco subito,  quella  era una denuncia bella e buona, nella quale si diceva in maniera chiarissima che nella nostra  piana  c'e'  uno  sfruttamento della manodopera, e insieme a quello c'era anche il problema della legalità, della preoccupazione per gli atti vandalici, e anche furti che accadevano nella piana.

     Questi due aspetti sono gravissimi. 

     Io non lo so che cosa e' stato fatto  al  di  la'  delle missive, che secondo me hanno poca rilevanza se non c'e' una posizione forte da parte di tutta l'Amministrazione rispetto a questi problemi, e mi duole pure che l'Opposizione, che ha proposto l'ODG,  eventualmente  scavalcando  pure  l'impegno preso da qualche mese, oggi non sia  presente,  e  non  puo' essere una giustificazione "non si  fa  di  sera  e  non  ci veniamo".

     Se il problema  c'e',  sul  problema  bisogna  discutere tutti insieme, e se lo vogliamo risolvere noi su questo tema non possiamo dividerci, perche' riguarda tutta la comunita'.

     Renza diceva, ed e' vero,  che  la  temerarieta'  a  non sporgere denuncia e' perche' poi ci si preoccupa  di  essere oggetto di ritorsioni, ma se tutti insieme ci muoviamo nella stessa direzione penso che non dovremmo  avere  problemi  di sorta, perche' gli elementi, o chi compie determinati  atti, non penso che siano professionisti di altissima qualità  per cui dovremmo temere chissà che cosa.

     E' chiaro che se di fronte a certe situazioni  c'e'  una tolleranza, io dico forse una superficialità  ad  affrontare seriamente le cose, allora e' chiaro che tra poco  noi  come comunità saremo ostaggi di queste situazioni, nei  confronti delle quali difficilmente potremo porre rimedio. 

     CONSIGLIERE IANNACCI: 

     Solo una piccola precisazione: diciamo che  la  mancanza dell'Opposizione, degli altri membri dell'Opposizione....... INTERRUZIONE REGISTRAZIONE

     .........  c'è  stato  comunque  nell'arco   dell'intera legislatura.

     Quindi e' vero che oggi non sono  presenti,  ma  diciamo che a monte bisogna comunque  sottolineare  questo,  un  po' l'aspetto   generale   che   ha   contraddistinto   l'intera legislatura.

     CONSIGLIERE .......:

     Una piccola parentesi, solo per rispondere a Pino.

     Mi pare che per l'ultimo punto all'ODG l'avete fatta voi la richiesta.

     CONSIGLIERE BATTISTA:

     Sono d'accordo con Renza e con ... , ma  io  temo  anche che  possa  leggermente  peggiorare  la  situazione   e   la sicurezza a Rignano, fenomeni che si creano purtroppo per la mancanza di lavoro, per la crisi, e io ho paura che  possano aumentare questi fenomeni con il passare del tempo.

     A volte certi atti si compiono oltre che per la mancanza di lavoro anche perchè  uno  puo'  cadere  nel  mondo  della droga, c'è la ricerca dei soldi, e credo  che  anche  questo aspetto sia un po' da  affrontare,  questo  aspetto  che  ho appena detto. 

     Possiamo tranquillamente andare  dal  Prefetto,  perche' questa  e'  l'Italia  veramente  del  bunga   bunga,   dieci poliziotti per scortare escort all'interno  della  villa  di Berlusconi e poi lasciare comunita' come queste, sui  monti, in preda a non si sa chi.

     Quindi sono favorevole, secondo me dobbiamo farlo  tutti quanti, Maggioranza e Opposizione.

     Sul punto della sicurezza come Opposizione ho niente  da rimproverare al Sindaco, perche' sono fenomeni che purtroppo bisogna .......... e bisogna andare a debellare. 

     CONSIGLIERE CIAVARELLA:

     Antonio, il tema che stiamo affrontando oggi e' un  tema strategico per tutti.

     Leonardo   citava   ultimamente   il   discorso   legato all'occupazione, un problema che piu' si va  avanti  e  piu' peggiora, perche' il discorso dell'inflazione,  il  discorso del venir meno della lavoro, e' un  problema  sociale  molto rilevante e che si fa sentire  maggiormente  nelle  famiglie meno abbienti e nelle famiglie che stanno  nelle  condizioni piu' disagiate.

     Questo, però, nulla toglie che in uno stato  di  diritto tutti hanno il dovere del  rispetto  delle  regole  e  delle leggi, e ognuno ha le sue responsabilita'.

     La cosa che volevo dirti, Antonio, questo aspetto legato alle proposte avanzate sia da Danza sia da Tonino, quelle di avere quanto prima un incontro, era un discorso che gia'  ci eravamo detti tre mesi fa, e se dopo 4 o 5 lettere  non  hai avuto risposta da parte di alcuno noi l'avevamo  gia'  detto questo aspetto, che dovevi farti carico di avere un incontro con  il  Prefetto  e  la  delegazione   di   Maggioranza   e Opposizione, e questa richiesta non so se tu l'hai  avanzata oppure sta ancora in fase embrionale.

     L'altro aspetto è che oltre a  chiedere  l'incontro  gli fai un invito ufficiale del Consiglio Comunale  ad  ospitare per una giornata, o anche una mezza giornata, il Prefetto  a Rignano, come ho fatto all'epoca io con la dottoressa......, che viene a Rignano a rendersi conto,  perche'  il  Prefetto non conosce neanche la realtà di tutti comuni.

     Cioe' arrivano lettere, ma tu fino a che  continuerai  a scrivere rimarranno  sempre  nella  cartellina  dedicata  al Comune di Rignano Garganico, di tutte  le  missive,  perche' quello e' un fatto funzionale, per cui se  noi  non  andiamo nel  merito  di   toccare   proprio   personalmente   queste situazioni non ne veniamo fuori minimamente.

     Io ho avuto la possibilita'  all'epoca,  in  qualità  di Sindaco, di stare nel Consiglio della Sicurezza Provinciale, insieme al Questore, al Capitano dei Carabinieri  e  insieme al Prefetto, per porre alcune questioni proprio in  funzione di tutto un discorso che veniva fatto, e se noi non entriamo in questa logica noi andremo sempre nella direzione  di  non avere alcun tipo di soluzione a questo aspetto.

     Il ritardo gia' c'e', ed e'  tantissimo,  allora  vedere una macchina incendiata al centro del  paese  come  modello, come monumento, per  una  settimana,  in  periodo  pasquale, quando arrivano turisti, arriva gente di  Rignano,  possiamo immaginare che  impressione  e  quale  effetto  abbia  fatto quella macchina, io non dico  per  il  danno,  perche'  puo' darsi pure che e' stata  un'autocombustione,  ma  avere  una macchina incendiata per 7 o 10 giorni al centro  del  paese, sotto la torre, dopo il  monumento  piu'  caratteristico  di Rignano, ha colpito me come rignanese presente, figurati uno che e' venuto da fuori.

     Noi abbiamo il Centro Storico che piu' si  va  avanti  e più si spopola, il 60% delle case e' andato a  finire  nelle mani di persone o di Rignano ma  che  stanno  fuori  Rignano oppure anche di qualcuno  di  San  Severo,  di  Foggia,  che vedono la località di  Rignano  per  passare  il  loro  mese estivo qui a Rignano.

     Parecchie  case  di  questi   proprietari   sono   state visitate, svuotate delle  cose  piu'  elementari,  e  allora possiamo immaginare che fine potrebbe fare il Centro Storico andando avanti in questa direzione.

     Se dopo questo ci mettiamo il degrado,  e  qui  dobbiamo anche entrare nel  merito  di  alcune  situazioni,  c'e'  un degrado,  ad  esempio,  al  parco  giochi,  cioe'  e'  stata strappata l'intera pavimentazione dove stavano posizionati i giochi, sono stati smantellati  addirittura  i  cordoli,  le coperture dei tombini, addirittura  i  muretti  a  secco  in pietra:  e  chi  deve  intervenire?  Quello   è   patrimonio pubblico!

     Se  tu  parti  dal  belvedere,  venendo  per  Via  Dante Alighieri e fino a qua, stanno letteralmente sradicati, è lì non e' dovuto  alle  intemperie,  stanno  proprio  rotti  da persone, da vandali.

     Io non porto piu' mio figlio neanche lì, non puo' andare nè con la bici  nè  a  giocare  a  pallone,  perche'  lì  e' diventato peggio di una discarica.

     Noi  dove  dobbiamo  intervenire?  Almeno   per   quanto riguarda il patrimonio pubblico noi  abbiamo  interesse  che almeno alcune situazioni, alcuni punti di incontro, noi  che offriamo?

     Alla fine cosa offriamo ai  bambini,  non  dico  neanche agli adulti, perche' gli adulti bene o male tra bar e  tutto il resto  i  punti  di  incontro  ce  l'hanno?  Ci  vogliamo chiedere queste cose? 

     Chi deve tutelare  il  patrimonio  pubblico,  e  non  la giostrina, che  puo'  anche  essere  rotta,  ma  proprio  il patrimonio, il patrimonio edilizio a tutti gli effetti?

     Ma ci passate qualche volta dal parco giochi?  Non  c'e' piu' niente!

     E non e' il fatto di aggiustare, perchè tu l'aggiusti  e te lo rompono di  nuovo,  non  e'  quello  il  problema,  il problema e' che ti devi porre come andare avanti.

     Io ho avuto la possibilita' questa pasquetta  di  andare un po' sul Subappennino, e paesi molto al di sotto, parliamo di paesi di 500 abitanti, tipo Faeto, tipo Celle  San  Vito, piccoli   paesi   come   quelli   hanno   un   sistema    di videosorveglianza pure sulla fontana pubblica che hanno come monumento particolari del loro paese. 

     E' possibile che dopo un degrado di  quella  natura  non siamo riusciti a prendere un ragazzo,  un  giovane,  a  fare almeno una multa rispetto a determinate situazioni? 

     E' diventato il paese dell'anarchia, non  c'e'  piu'  un messaggio, dove ognuno puo' fare quello che vuole.

     Questo e' un problema serio, e se non invertiamo  questo discorso non avremo piu' niente.

     Qui non c'e' piu' vivibilita', al di la' dei furti,  che vanno  affrontati,  non  c'e'  proprio  il  discorso   della vivibilita'.

     I muretti a secco li  abbiamo  realizzati,  quelli  sono muretti a secco fatti con il cemento, cioè  per  rompere  un muretto a secco ce ne vuole, per rompere le coperture  delle grate, quelle di ferro, ce ne vuole! 

     Non abbiamo una sola multa rispetto a questo, ma se  non diamo questo messaggio che ognuno........

     CONSIGLIERE DANZA:

     Solo una cosa: Leonardo, credo che la disoccupazione non sia motivo per portare una persona a delinquere, o il  fatto che uno sia drogato. 

     CONSIGLIERE NARDELLA: 

     Io condivido in pieno tutto cio' che e' stato detto  dai vari  Consiglieri  e  Assessori,  pero'  a  me  preme  anche un'altra cosa, che forse è  ancora  piu'  grave,  ed  e'  un problema che nessuno ha dichiarato e sta denunciando: al  di là della microcriminalità, dei ragazzi,  di  chi  fa  questi piccoli furti, a noi quello che  interessa  di  piu'  e'  la questione dei nostri giovani, i nostri ragazzi,  per  quanto si dice in giro per il paese, che sta circolando roba che fa un po' male.

     Noi su questo ci dobbiamo un po' preoccupare, che  forse è piu' grave del furtarello che sta in giro, e'  piu'  grave quello che potrebbe succedere, e sta succedendo, all'interno del paese.

     Io sarei dell'avviso, e invito il Consiglio  Comunale  e il Sindaco, di mettere su un comitato di cittadini,  formato dalle varie Associazioni, formato dai  genitori,  per  poter cominciare a discutere di questa situazione,  perche'  è  un problema che tocca tutti però nessuno riesce  a  denunciarlo questo fatto.

     Non so perche' non viene preso, oppure c'e' qualcuno che non riesce a cominciare ad organizzare.

     Siccome i figli ce li  abbiamo  tutti  quanti,  parenti, nipoti, penso che interessi tutti quanti.

     Allora, dico, tu  fatti  promotore  di  mettere  su  una riunione, mettere  su  delle  Associazioni,  dei  gruppi  di famiglia, per poter cominciare a  discutere  e  vedere  cosa cominciare a fare su questo fenomeno, altrimenti  e'  troppo tardi.

     Gia' mi sembra che  siamo  in  uno  stato  avanzato,  ma queste cose, al di la' del Prefetto, non Prefetto, se non ce le vediamo noi non ce le risolve nessuno, e nel  momento  in cui ti cade addosso quella croce  non  so  quale  parente  o quale Padreterno ce la puo' togliere da dosso. 

     E allora interveniamo subito,  facciamo  queste  azioni, sensibilizziamo un po' i genitori, la cittadinanza, a questo fenomeno.

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Questo  mio  intervento  vuole  essere  magari  un   mio pensiero piu' che iniziativa  da  intraprendere,  magari  da incentivare qualche categoria, e qui secondo me sto parlando dell'educazione che  la  famiglia  dovrebbe  trasmettere  ai ragazzi.

     E' facile dire che ogni luogo, ogni stato,  deve  essere oggetto di controllo da parte degli organi competenti,  tipo la villetta, tipo il belvedere, ma io per ora mi scandalizzo pure, questo lo dico a qualche Consigliere, a  questo  punto bisogna  sensibilizzare  i  genitori,  perche'  io  vedo  un menefreghismo da parte dei genitori.

     Non e' possibile che ragazzi di 16  o  17  anni  debbano rompere, stravolgere tutta una villetta, alle  4,  5,  6  di mattina!

     Un genitore che vede un figlio di  14  anni  alle  5  di mattina, alle 600 di mattina, ancora fuori, si preoccupa,  o deve essere sempre l'Istituzione responsabile di tutto? 

     Allora cerchiamo un po' di educare, e secondo me bisogna sensibilizzare i genitori a questo  punto,  perche'  non  e' possibile.

     Io sto vedendo l'uso di alcool,  di  stupefacenti,  atti vandalici, ma a questo punto bisogna dare solo la  colpa  al ragazzo? 

     Io non sono un padre, ma secondo me l'azione  principale deve essere fatta dalla famiglia, l'educazione deve  partire dalla famiglia.

     Poi e' chiaro che ci devono essere iniziative  da  parte dell'Amministrazione, della scuola, a scuola il Preside deve sensibilizzare il maestro, e a  questo  punto  piu'  che  la storia, la geografia,  la  matematica  e  l'algebra  bisogna insegnare ai bambini, agli alunni, il senso civico, come  si vive in una comunità.

     Siamo stati pure noi ragazzi, ma  quelle  schifezze  che stanno facendo, che io devo andare a strappare  il  tappeto, per quale motivo?

     Che un  ragazzo  di  16  anni  mi  deve  andare  rompere un'altalena, quando lì vanno i bambini, che mi risolvi? 

     E quante  persone  vedono  determinate  cose  e  non  le denunciano?

     Io le ho denunciate due o  tre  volte,  ma  verbalmente, pero' adesso bisogna avere il polso fermo, bisogna scrivere, verbalizzare, perche' a questo punto non e'  piu'  possibile che bisogna tollerare.

     Però,    ribadisco,     per     l'educazione     bisogna sensibilizzare, a questo punto, i genitori. 

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     SINDACO GISOLFI:

     Ci sono altri interventi? 

     ASSESSORE RENZA:

     Davanti a questo degrado della società, che  esiste,  e' inutile che ci nascondiamo, quali sono i mezzi che  dobbiamo usare?

     Noi come Istituzione dovremmo preoccuparci per lo  meno, per far uscire la testa fuori  dal  sacco,  di  fare  semmai un'assemblea, un comizio, inventiamoci qualcosa.

     Poi, volevo chiedere, se io trovo un ragazzo di  4  anni in giro da solo puo' essere ritenuto abbandono di minori? 

     Nella villetta, per chi conosce realta' fuori Rignano, i bambini sono sempre accompagnati dai genitori, e se non sono di una certa età puo' darsi che......

     Quindi, se  non  si  puo'  intervenire  in  nessun  modo cerchiamo di punire i genitori che abbandonano i figli. 

     Dovremmo prendere un vigile, si puo' fare  anche  cosi', abbiamo un solo vigile, mettiamolo davanti alla villetta  il pomeriggio.

     SINDACO GISOLFI: 

     E' chiaro che le argomentazioni poste sono  tante,  sono questioni di carattere anche generale.

     In maniera molto diretta, per il  discorso  della  droga c'e' un aumento del  consumo,  e  soprattutto  anche  quello dell'alcool,  quindi  c'e'  in  questo  momento  un  aumento esponenziale  di  queste  sostanze,  purtroppo   a   livello nazionale, e poi qui nella comunità si sente sempre di piu'.

     Quindi c'e' anche il discorso  di  fare  l'appello  agli esercenti, le ordinanze,  abbiamo  fatto  anche  un  appello nell'ultima comunicazione  che  abbiamo  fatto,  c'e'  stato l'invito a stare attenti a determinate cose, ma comunque non ha sortito gli effetti, e' stato disatteso.

     Quindi chiedere il discorso dell'aumento dei controlli e della vivibilita'.

     Il coinvolgimento delle  famiglie  lo  potremmo  fare  a breve, le associazioni, con i sistemi educativi presenti sul territorio vedere di fare qualche incontro e  iniziative  da intraprendere.

     Il discorso Prefetto lì  mi  attivo  immediatamente  per questa cosa e vediamo un po'.

     Mi rincuora anche il fatto che in un ODG di  questi,  al di la' della posizione, che accolgo,  quella  dell'Assessore Orlando, che dice la Minoranza non è presente,  con  i  vari distinguo, non sono presenti nemmeno le Forze dell'Ordine, e questo lo sottolineerò anche agli organi superiori.

     Io non  ho  altro  da  aggiungere,  quindi  se  possiamo passare all'altro punto.

     ASSESSORE ORLANDO:

     Io vorrei ancora  precisare  e  approfondire  meglio  il problema.

     Guardate, noi stiamo discutendo di una cosa che  per  la comunità  di  Rignano,  un  piccolo  comune,  e'  una   cosa importantissima.

     La vivibilita'  dei  nostri  figli,  dei  ragazzi,  deve essere assicurata da tutti, da tutte le agenzie,  da  quelle educative alle Istituzioni.

     La famiglia, la scuola, la parrocchia,  il  Comune,  gli Enti di Polizia, ognuno deve fare il proprio dovere  perche' i nostri figli possano liberamente stare  anche  in  strada, senza preoccupazioni di alcun genere. 

     Questo che cosa significa? Che ognuno di queste  agenzie deve svolgere e portare avanti il proprio compito, ossia  la famiglia, la scuola, la parrocchia, il Comune, e  tutti  gli altri che vengono dopo. 

     E' evidente che l'esempio deve partire da ogni  cellula, e quindi, per esempio, se l'Ente, in questo caso il  Comune, non fa rispettare  le  regole,  o  non  crea  le  condizioni perche' queste regole vengano rispettate, mi dovete dire per quale motivo la responsabilita' poi e' solo della famiglia?

     Se la famiglia, la prima agenzia  educativa,  per  tanti motivi, culturali, economici, etc.., non riesce a  garantire ai figli  una  certa  educazione,  una  certa  impostazione, ebbene, la famiglia puo' essere superata dalle altre agenzie ...........

     Questo   cosa   significa?   Che   culturalmente   tutti dovrebbero svolgere una funzione, e se viene  meno  pure  da uno vuol dire che prima o poi noi  ci  troveremo  di  fronte alle cose che stiamo assistendo.

     Io non ho voluto  fare  riferimento  al  discorso  della droga,  che  sta  riprendendo  piede  in  maniera  seria   e preoccupante,  perche'  dal  mio  settore  ho  notizie  poco incoraggianti,  ma  se  tutti   quanti   conosciamo   questo problema, e di fronte a questo problema ci poniamo solo come ascoltatori  e  non  come  promotori   di   situazioni   che dovrebbero limitare il problema, vuol dire che noi  parliamo inutilmente e che anche questa volta produrremo solo un mare di chiacchiere, senza poi affrontare seriamente le cose.

     La raccomandazione che faccio, ma e' una raccomandazione seria, al di la' di quello  che  noi  abbiamo  detto  e  che scriveremo, e degli incontri, il problema  e'  che  dobbiamo affrontare, ognuno  per  la  propria  parte,  seriamente  le situazioni, dando l'esempio.

     Le  ordinanze  vanno   rispettate,   gli   orari   vanno rispettati, le Forze dell'Ordine devono fare il loro dovere, non ci possono essere atti vandalici continui nei  confronti dei beni pubblici.

     Noi siamo al paradosso, io l'ho detto molte volte,  cioè e' mai  possibile  che  io  Amministratore  debba  andare  a verificare che e' stato danneggiato un bene pubblico  e  non mi viene relazionato da nessuno su questo danno?

     Questo e' un fatto gravissimo,  ecco  perche'  dico  che ognuno di noi ha un suo dovere rispetto al pubblico  e  alla comunita' di quelli che sono gli impegni presi.

     Ma  se  noi  ci  nascondiamo  dietro  un  dito,   oppure avalliamo certe  situazioni,  forse  e'  meglio  che  questi discorsi non li facciamo, tanto chi ci ascoltera',  o  colui al quale noi dovremo rivolgere  queste  nostre  rimostranze, tra virgolette, in che modo ci prenderà quando  siamo  prima noi a disattendere quello che  noi  stessi  diciamo,  o  che vorremmo gli altri facessero? 

     CONSIGLIERE BATTISTA:

     Comunque le Forze dell'Ordine devono  partecipare  molto piu' seriamente sul territorio.

     Se un fenomeno di quelli si allarga  potrebbe  far  male veramente  il  cuore  a  tutti  quanti   noi,   perche'   ci conosciamo, ci vogliamo tutti bene e ci teniamo gli uni  con gli altri quando ci sono questi casi.

     Quando tu vedi partire dei  ragazzini  per  San  Severo, etc., tu li devi seguire, tu hai il dovere di  chiamare  una volante a San Severo e dire "seguimi questi ragazzi".

     Devono lavorare! Noi parliamo di  un  paesino  fatto  da poche persone, e se lavori non ci  vuole  niente  a  tenerlo sotto controllo. 

     Un fenomeno del genere  che  si  allarga  a  Rignano  e' grave, alla luce del sole e' grave.

     E non voglio dare  la  colpa  ai  genitori,  perche'  il mestiere dei genitori e' il piu' difficile che c'e'.

     Io pure quando ero ragazzo ero una testa di....,  e  non posso mica dare la colpa ai miei genitori!

     Quante me ne sono prese a casa quando tornavo? All'epoca c'era Calcedonia, "se lo vedi  per  strada  menalo",  se  e' rotondo e' rotondo, c'e' poco da fare, pero' comunque  c'era qualcuno che ti dava dietro, ti fermava, ma se tu  vedi  che partono, non li segui, non ti importa niente,  a  stare  nel bar  a  giocare  alle  macchinette,  che  stiamo   a   fare, parliamoci chiaro, che stiamo a fare? 

     Secondo me i genitori si dovrebbero incazzare. 

     SINDACO GISOLFI:

     Se non ci sono altri interventi possiamo chiudere questo punto, con l'impegno di convocare a breve, vedere iniziative per quanto riguarda  l'incontro  con  i  sistemi  educativi, inviare questa delibera al  Prefetto  e  anche  agli  organi superiori,  chiedere  un  altro  incontro,   e   anche   con l'assemblea pubblica. Entro fine mese ce la facciamo?

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     SINDACO GISOLFI:

     Non appena sono pronte le delibere partono.

     Allora votiamo per l'approvazione di questo ODG.

     ASSESSORE ORLANDO - FUORI MICROFONO 

     SINDACO GISOLFI: 

     Sì, gli interventi li alleghiamo alla delibera.

     Allora, i punti sono la proposta di una Commissione,  il Comitato,  poi  l'incontro  dal  Prefetto,  e  l'invito   al Prefetto al Consiglio Comunale.

     Prossima settimana, Domenico, va bene?

     Allora  votiamo  per  questo  punto  all'ODG  :  chi  e' favorevole? Approvato all'unanimita'. 

     Passiamo  all'altro  punto  all'ODG,  che  e'  il  punto integrativo, "Approvazione del Piano di Azione per l'Energia Sostenibile    (PAES)    elaborato     nell'ambito     della partecipazione all'iniziativa Europea "Patto dei Sindaci"  e presa   d'atto    della    bozza    di    Regolamento    per l'efficientamento energetico in edilizia".

     Questo patto dei Sindaci segue quelle che sono le azioni e gli obiettivi della Conferenza di Kyoto per  la  riduzione delle immissioni di CO 2 in atmosfera.

     L'Unione Europea ha adottato il 9  marzo  un  documento, "Energia per un mondo  che  cambia",  con  il  quale  ci  si impegnava unilateralmente a ridurre entro il  2020  del  20% l'aumento  di  CO  2  in   atmosfera   e   l'efficientamento energetico, quindi con il porre le basi  per  avere  energia rinnovabile fino al 20% e la riduzione del CO 2 fino al 20%.

     Lo scopo di questo  patto  e'  coinvolgere  le  comunità locali ad impegnarsi  in  iniziative  volte  alla  riduzione negli ambienti urbani delle immissioni di CO 2, come dicevo, al 20% attraverso l'attuazione di questo piano di azione che prevede i tempi di realizzazione, risorse umane  dedicate  e lo svolgimento di azioni di  monitoraggio,  informazione  ed educazione.

     Questo e' sostanzialmente un impegno ad andare in questa direzione, poi  verra'  consegnato  alla  Provincia  e  alla Commissione Europea, anche se credo che  i  tempi  siano..., non sappiamo se  c'e'  stata  una  proroga  o  meno  per  la presentazione del progetto all'Unione Europea.

     Questo e' sostanzialmente il Patto dei Sindaci.

     Sono intese comunque di riduzioni, intese di impegni per politiche da adottare.

     Ricordo che noi avevamo gia' dichiarato  denuclearizzato il nostro territorio, con  l'impegno  alla  riduzione  e  ad interventi per l'ambiente.

     Avevamo anche fatto una delibera  di  denuclearizzazione del nostro territorio, con l'impegno ad  adottare  politiche per l'ambiente, etc. etc.. Questo e'.

     Ci sono interventi? Se non ci sono interventi passiamo a votazione.

     Chi e' favorevole? Approvato all'unanimita'.

     Non ci sono altri argomenti all'ODG, dichiaro chiusa  la seduta, grazie, e domani tutti alla Piccola Grande Italia.

     La seduta e' sciolta. 
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